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Ha inizio in aula al Senato la battaglia per modificare il testo governativo 

Bilancio: nelle proposte del PCI 
un diverso svilirono economico 

Presentati ordini del giorno per un aumento ed una qualificazione degli investimenti ed una nuova po
litica per la agricoltura - Prezzo politico per alcuni prodotti di largo consumo e proroga del blocco dei fitti 

Ha deposto il : professor Verdun 

I «baroni» 
•t •":• 

m camice 
ancora smentiti 

in 
Dogliolti e soci avevano detto falsamente di aver rimo
dernato gli istituti di ricerca - Raggi «X» senza controllo 

Ha inizio oggi al Senato il 
dibattito generale sul bilancio 
statale per il '74: i comunisti, 
che hanno presentato un com
plesso di organiche proposte 
per una modifica sostanziale 
che privilegi gli investimenti 
produttivi nel Mezzogiorno e in 
agricoltura e preveda nuovi 
stanziamenti a favore delle Re
gioni. continueranno in aula la 
battaglia alla quale hanno dato 
il via in commissione attra
verso la illustrazione di una se
rie di ordini del giorno e di 
numerosi emendamenti. 

In commissione, infatti, i par
lamentari del PCI non hanno 
solo proposto di modificare il 
quadro delle entrate e quindi 
delle spese (chiedendo, come è 
noto, che queste ultime ven-

' gano aumentate di 1.122 mi
liardi e 180 milioni di lire) ma 
hanno delineato un complesso 
organico di politica economica. 
vedendo, appunto, nel bilancio 
statale uno strumento essen
ziale per cominciare ad operare 
significativi cambiamenti nella 
spesa pubblica ed una sua qua
lificazione. 

Il complesso di misure pro
poste dal PCI riguarda, quindi, 
innanzitutto un intervento pub
blico diretto per la ripresa e 
la qualificazione degli investi
menti. A fronte di una ripresa 
produttiva che non è accompa
gnata da una adeguata crescita 
quantitativa, degli investimenti 
né dal superamento degli squi
libri settoriali e territoriali del 
nostro sistema industriale, i co
munisti chiamano il governo a 
presentare in Parlamento una 
serie di • proposte (comprese 
quelle relative alla manovra 
fiscale) per favorire gli inve
stimenti nel Mezzogiorno e nei 
settori a tecnologia avanzata. 
Al governo è stato chiesto an
che di procedere alla elabora
zione di programmi settoriali di 
intervento, con particolare ri
guardo alle industrie elettro
nica ed energetica, nonché di 
operare una netta scelta a favo
re della piccola e media impresa 
sia attraverso un esame del 
funzionamento del sistema ban
cario, e la proposta di even
tuali modifiche della legge ban
caria, sia attraverso la realiz
zazione, da parte degli enti di 
gestione dell'industria di Stato, 
di organismi di assistenza tec
nica e commerciale. Altro ele
mento di questa politica di ri
presa industriale qualificata pro
posta dai comunisti è la richie
sta di favorire la promozione 
della ricerca applicata (come 
è noto, nelle maggiori spese 
proposte dal PCI vi è quella 
di 48.2 miliardi di lire da uti
lizzare. appunto, per la istru
zione e la ricerca). 

Misure 
per il Sud 

In questo contesto, i problemi < 
della - politica ; meridionalistica 
hanno trovato ulteriore specifi
cazione in un apposito ordine . 

, del giorno che fa espresso rife-. 
rimento alla politica dell'inter
vento straordinario. Nel bilan
cio statale, come è noto, il PCI 
ha chiesto che vengano desti
nati al Mezzogiorno altri 300 mi
liardi di lire; si tratta però di 
una somma che non esaurisce 
affatto il maggior impegno che 

- i comunisti chiedono a governo 
e Parlamento nei confronti del
le zone meridionali. Anzi, essi, 

. proprio in occasione della di
scussione sul bilancio, inten
dono ribadire : la necessità di 
una impostazione radicalmente 
nuova della politica meridiona
listica. e chiedono, come mi
sure immediate, di spostare a 
favore delle imprese industriali 
ad alta occupazione e delle 
opere pubbliche rispondenti alle 
effettive esigenze di sviluppo 
delle regioni meridionali le in
genti somme che invece la 
Cassa per il Mezzogiorno ha 
vincolato, tramite i « pareri di 
conformità ». a favore dei grossi 
gruppi industriali. A ciò si 
accompagna la richiesta del sol
lecito inizio dei lavori per il 
V Centro siderurgico a Gioia 
Tauro: della attuazione degli 
impegni presi con i «pacchetti» 
per la Sicilia e la Calabria (che 
prevedevano 46 mila nuovi po
sti di lavoro): della revisione. 
entro la fine di questo mese. 
di intesa con le regioni meri
dionali. dei < progetti speciali >, 
in modo da poter dare attua
zione — a partire dal 1° gen
naio 74 — a quelli con carat
tere prioritario (disinquinamento 

del golfo di Napoli, irrigazione 
e rifornimento idrico della Pu
glia e Basilicata, difesa del 
suolo in Calabria ecc.); dell'im
mediato avvio dei programmi 
di risanamento igienico-sanitario 
e civile nei centri abitati del 
Mezzogiorno, mediante l'urgente 
mobilitazione dei fondi del bi
lancio statale, senza escludere 
l'eventuale ricorso al mercato 
finanziario. Infine, nell'odg. si 
chiede la totale fiscalizzazione 
degli oneri previdenziali a fa
vore delle minori imprese che 
onerano nel Sud e per i nuovi 
posti di lavoro che vengono 
creati nelle regioni meridionali. 

Blocco 
dei prezzi 

Un complesso di organiche 
proposte è stato avanzato con 
due odg anche per l'agricol
tura e la politica dei prezzi. 
E' la grave crisi agricolo-ali-
mentare del nostro paese, si 
sottolinea nell'ordine del giorno 
comunista, a rendere urgenti 
una serie di misure che mi
gliorino già dall'annata '74 la 
situazione delle campagne ita
liane. Ed è in questo contesto 
che il PCI ha chiesto inizia
tive dirette - a valorizzare le 
terre incolte; - a portare a ter
mine i lavori, già iniziati, per 
la irrigazione; a sviluppare e 
salvaguardare J il ••-> patrimonio 
zootecnico; a predisporre misure 
che rispondano alla esigenza, in 
attesa della revisione degli 
accordi CEE, di una politica 
di pronto intervento, anche in 
modo , autonomo dagli accordi 
stessi, ottenendo che gli inve
stimenti pubblici siano integra
bili fra quelli nazionali e quelli 
comunitari. Infine c'è l'esplicita 
richiesta di trasferire alle Re
gioni ' non solo i finanziamenti 
di competenza del bilancio '74, 
ma anche le somme relative ai 
residui passivi, sia quelle im
pegnate e non spese sia quelle 
ancora non impegnate. • - • 

Per i prezzi, l'odg comunista 
ha ribadito alcuni punti irrinun
ciabili: la scelta del prezzo po
litico per alcuni prodotti di 
largo consumo (grano, carne. 
gas. energia elettrica per le 
piccole utenze ed il gasolio) ; 
il blocco dei prezzi ammini
strati; la proroga del blocco 
dei fitti fino a quando non si 
provvederà ad una organica de
finizione della intera materia 
sulla base del principio del
l'equo canone; il controllo delle 
variazioni dei prezzi degli altri 
generi nelle fasi della loro for
mazione, concedendo autorizza
zioni di aumenti solo sulla base 
di dimostrate e motivate cre
scite dei costi; la riforma del 
CIP e dei comitati provinciali 
dei prezzi in modo da consen
tire la più ampia partecipa
zione alla attività di questi orga
nismi; " la riforma - del settore 
distributivo, con misure a fa
vore delle associazioni di com
mercianti e, delle cooperative. 

Il PCI ha anche ribadito, in 
questa occasione. la sua posi
zione su spese del bilancio che 
possono essere rinviate proprio 
per destinare le risorse pubbli
che prioritariamente al Mezzo
giorno. alla agricoltura, alla di
fesa del suolo. E' stato chie
sto. quindi, che venga sospesa 
e rinviata a dopo il '74 la rea
lizzazione di opere infrastnittu
rali non prioritarie rispetto alle 
fondamentali esigenze della ri
presa economica qualiJ il rad
doppio dell'Autostrada del Sole, 
ed in generale la costruzione di 
nuove tratte autostradali. la co
struzione dell'autostrada Tren
to-Vicenza-Rovigo. la costruzio
ne di nuovi • aeroporti come 
quelli di Firenze e di Agrigento. 
E si è chiesto inoltre che en
tro tre mesi il governo presenti 
al Parlamento l'elenco degli 
enti pubblici inutili da soppri
mere. 

Intervenendo infine su un or
dine del giorno della maggio
ranza. i senatori comunisti han
no ribadito la disponibilità del . 
PCI per una riduzione della 
spesa corrente, mentre hanno 
votato anch'essi un odg presen
tato dalla maggioranza che im
pegna il governo « a predisporre 
rapidamente un programma di 
cassa per il '74. nel quale si 
esprima • la volontà politica di 
fissare precise priorità in ordine 
ai problemi del Mezzogiorno. 
specificando i modi e gli inter
venti necessari per rendere 
spendibili le somme erogate >. 

I. t. 

Uccisa in piazza dall'amante 

PALERMO —- Un giovane di 27 anni — Antonio Canu, nato a Cagliari ma abitante in Sicilia da una decina di anni — ha ucciso 
ieri mattina con alcuni colpi di pistola Antonina Parisi, di 24 anni, con la quale aveva una relazione. Il delitto è avvenuto a Trabbla, 
a pochi chilometri da Palermo, in una strada centrale del piccolo centro. Subito dopo, il Canu è fuggito ma dopo poche ore è 
stato arrestato nel vicino centro di Termini Imerese. NELLA FOTO: il corpo di Antonina Parisi dopo i colpi mortali 

Interrogato a Ginevra l'accusato numero uno per l'attentato sul freno 

Alle precise accuse il Rognoni 
con ingiurie ai 

Il neofascista non ha risposto a nessuna domanda - «Non credo nella giustizia italiana» 
Difesa a spada tratta dei dirigenti missini - La posizione della magistratura elvetica 

Dal nostro inviato 
GINEVRA. 5 . 

Giancarlo Rognoni, la scar
no ventottenne direttore del 
foglio «La Fenice», accusato 
di aver organizzato la tentata 
strage sul direttissimo Tori
no-Roma e uomo-chiave tra i 
dinamitardi missini ' e i Icro 
mandanti, ha rifiutato di ri
spondere a tutte le domande 
che, stamane, gli sono state 
poste dal P.M. dott Carlo Ba
rile e dal giudice istruttore 
dott. Giovanni Grillo, giunti a 
Ginevra per interrogarlo. Il 
missino ha ostentato un lin
guaggio insolente nel corso 
dell'incontro avvenuto in una 
sala del palazzo di giustizia e 
durato in tutto un'ora. Esatta
mente dalle 9 alle 10. I due 
magistrati hanno rivolto -al
l'imputato una sventagliata di 
domande filtrate, peraltro, at
traverso il giudice svizzero 

Rinviato 
a domani 

l'interrogatorio 
di Massari 
••;••' MILANO, 5 

L'interrogatorio di Antonio 
Massari, l'amico di Giovanni 
Ventura arrestato nove gior
ni fa a Roma, previsto per 
oggi, è stato rinviato a mer
coledì. Non se ne conoscono 
le ragioni ma. presumibilmen
te, il giudice istruttore Ge
rardo D'Ambrosio lo ha spo
stato per dare la precedenza 
ad altri atti istruttori rite
nuti più urgenti. 

I tre accusati per i delitti di Ravanusa 

Cambiano gli alibi davanti ai giudici 
Il primo incolpato per l'assassinio di CiunH « Non oro in viaggio ma da 
un amico...» - Il secondo si sente male - Il terzo si contraddice 

AGRIGENTO, 5. 
Sono proseguiti dinanzi la 

Corte d'Assise di Agrigento 
gli interrogatori degli impu
tati rinviati a giudizio sotto 
l'accusa di associazione a de
linquere e di tre omicidi: 
quello di Candido Ciuni. por
tato a termine nell'ospedale 
civile di Palermo da assassini 
travestiti da medici; quello di 
Stefano Vangelisti e Vito Gat-
tuso, uccisi a Ravanusa. Gli 
omicidi avvennero tre anni fa mal avuto rapporti con Giù 
h u n arco di tre mesi, da lu
glio ad ottobre. 

Oggi sono stati ascoltati tre 
Imputati. Marrone ha soste
nuto che la sera dell'omicidio 
« n ospite in casa di Costan

tino Sorrenti, tecnico comu
nale di Campobello di Licata. 
Ha aggiunto di essersi confu
so quando, interrogato In fase 
istruttoria, aveva presentato 
come alibi una partenza per 
Desio. Il biglietto per quel 
viaggio lo avrebbe acquistato 
il 30 ottobre e non il 25 
come aveva prima detto agli 
investigatori e confermato al 
giudice istruttore. Ha quindi 
concluso negando di avere 

seppe DI Cristina, rinviato a 
giudizio come mandante del 
delitto. 

Pietro Ciotta, anche lui ac
cusato di omicidio, 29 anni, 
s'è sentito male quando è sa* 

lito sul pretorio: soffre di crisi 
epilettiche. Si è capita soltan
to una frase della sua deposi
zione: «Non sopporto questa 
tragedia ». • 

Angelo D'Aurla. di 42 anni, 
presunto killer nell'omicidio di 
Gattuso. commesso • Il Ferra
gosto di tre anni fa, ha tirato 
fuori un nuovo alibi: la sera 
del delitto era al cinema, in
sieme con Vincenzo Di Carlo. 
Ma la sua deposizione è stata 
piena di contraddizioni che 
puntualmente il Pubblico mi
nistero ha fatto rilevare, n 
processo proseguirà domani 
con l'interrogatorio degli altri 
Imputati. 

dott Moreau, che ne ha scel
te alcune e scartate altre per
ché «troppo politiche». 

A quanto è trapelato il ver
bale di interrogatorio si ri

durrebbe ad una lettura di atti 
di accusa, alcune invettive 
dell'imputato con il contomo 
del minuzioso rituale svizze
ro. Rognoni era assistito dal 
suo avvocato svìzzero Gilbert 
Beachtold. Il legale, ad un 
tratto, sarebbe stato invitato 
dai magistrati genovesi a ri
tirarsi cinque minuti con il 
suo cliente allo scopo di con
sigliarlo a rispondere almeno, 
nel suo stesso interesse, al
l'accusa del reato di concorso 
in strage che gli viene mos
sa dai suoi stessi camerati. 

Rognoni anziché cambiare 
atteggiamento dopo il breve 
dialogo con il suo avvocato, 
ha ribadito il suo atteggia
mento di intransigente nega
zione a rispondere a tutte le 
domande. 

Avrebbe puntato poi l'indi
ce minaccioso sul P.M. dottor 
Barile accusandolo di aver 
fatto pesare la mano durante 
gli interrogatori di Diana 
Gobbis e di altri testimoni 
« per colpire me e chi sta so
pra di me» avrebbe aggiun
to, alludendo ai mandanti del
l'attentato e manifestando, in 
modo teatrale, la sua « fedel
tà » ad essi. . ; _ - . . • : • 

Rognoni rivolto ai magi
strati genovesi ha gridato e 
insultato dicendo di non cre
dere nella giustizia italiana, 
«erede della rivoluzione fran
cese e della guerra partigia
na». Ha accusato i magistra
ti anche riguardo un pestag
gio che sua moglie ha subito, 
attribuendolo a elementi di si
nistra. . / ' • • • -

E* noto invece che l'aggres
sione subita dalla Cavagnoli 
e dal « segretario particolare » 
Pietro Battuston il 26 luglio 
scorso a Milano, assumeva 
aspetti da faida interna mis
sina o da spedizione punitiva 
contro la » donna che aveva 
dettagliatamente testimoniato 
sull'attentato al treno. Rogno
ni ha tenuto a far sapere che 
egli non intende accusare «a 
destra», con una frase a lun
go preparata e recitata e che 
chiarisce la sostanza e la po
sizione del personaggio, con
tenuta tra la paura di essere 
Tisicamente eliminato e la ga
ranzia. fornitagli per ora dal 
suoi mandanti, di sfuggire alla 
giustizia italiana. Uno degli 
inquirenti italiani, che accom
pagnavano a Ginevra i due 
magistrati, ha osservato che 
su Rognoni vi è una documen
tazione schiacciante, e a Mi
lano si è arricchita in questi 
mesi. 
< Abbiamo conversato con al
cuni magistrati svìzzeri. Pan
no capire che l'interrogator'.o 
odierno costituisce la massi
ma concessione che essi po
tessero fare ai loro colleghi 
italiani che conducono l'istrut
toria. «E adesso che farete?» 
abbiamo chiesto. «Dipenderà 
dall'Alta corte di Losanna» è 
stata la risposta. S'è capito 
per altro che Rognoni verrà 
probabilmente espulso dalla 

Svizzera e accompagnato alla 
frontiera austriaca secondo le 
preferenze da lui manifestate. 

I magistrati genovesi non 
avevano mancato di contesta
re all'imputato il reato di 
strage. Gli avevano ricordato 
che egli il 28 febbraio scorso 
aveva avuto un incontro con 
il vice segretario del MSI 
on. Franco Maria • Servello. 
Due giorni dopo Rognoni con
voca i suoi « fedelissimi » nel 

negozio di sua moglie in Cor
so Italia a Milano. «C'è bi
sogno di volontari per grandi 
azioni dimostrative volute dal 
partito » — dice Rognoni — e 
forma il « commando » - per 
l'attentato al treno che dove
va precedere l'adunata missi
na del 12 aprile attorno a Cic
cio Franco in piazza Tricolo
re a Milano. • • 

Giuseppe Marzolla 

Oggi incontro sindacati-ministro del Lavoro 

Senza assistenza 
milioni di statali 

Drammatica situazione degli assistiti Enpas e Enpdep 
. Si pretende il ritorno alla assistenza indiretta 

Presso il ministero del La
voro si svolge oggi un incon
tro tra l'on. Bertoldi e la Fe
derazione CGIIrCISL-UIL allo 
scopo di esaminare la grave 
situazione esistente nel settore 
ENPAS ed ENPDEP, i cui as
sistiti, in quasi tutta l'Italia 
centro-settentrionale sono pri
vi dell'assistenza medico-gene
rica in forma diretta a segui
to dell'inaccettabile posizione 
assunta da molti ordini pro
vinciali dei medici. - • ' -
•• Tali ordini, infatti, rifiutano 
ostinatamente e con motivi 

. pretestuosi di dare applicazio
ne alla convenzione nazionale 
stipulata, circa un anno fa, 
tra l'ENPAS e la Federazione 
nazionale degli ordini dei me
dici, mentre il governo subi
sce una tale situazione, nono
stante che si sia fatto espres
samente garante della appli
cazione della convenzione in 
parola su tutto il territorio 
nazionale. La conseguenza è 
che milioni di assistiti ENPAS 
ed ENPDEP sono privi di un 
diritto che per loro avrebbe 
dovuto operare a partire dal 
1. luglio 1972. 

Negli ambienti della CGIL 
si fa rilevare come la situazio
ne — già inammissibile — si 
sia in questi ultimi giorni no
tevolmente agggravata a se
guito di alcune incredibili e 
provocatorie decisioni adotta
te dal consiglio nazionale de
gli ordini dei medici, in ordi
ne all'assistenza ENPAS ed 
ENPDEP. 

Tali decisioni prevedono in
fatti: a) il ritorno alla assi
stenza, indiretta a partire dal 
1. gennaio 1974 su tutto il ter
ritorio nazionale, e quindi an
che in quelle province dove la 
convenzione viene attualmen
te applicata; b) la richiesta 
di aumenti economici rispet
to alla convenzione stipulata 
alla fine del 1972 e che sca
de con il 31 dicembre 1973. 
Da notare che tale convenzio
ne prevede trattamenti econo
mici notevolmente superiori 
rispetto alla analoga conven
zione successivamente stipu
lata tra l'INAM e la Federa

zione ; nazionale degli ordini 
dei medici; e) • l'attribuzione 
all'assistenza in forma indi
retta, nell'ambito della nuo
va convenzione, di un ruolo 
preminente, come se il deci
dere tale forma di assistenza 
fosse di competenza dell'or
dine dei medici, e non già dei 
lavoratori e del governo. Il 
tutto, in barba a quanto di
spone la legge, alle esigenze 
dei lavoratori e alle prospet
tive della riforma sanitaria; 
d) la richiesta di una artico
lazione provinciale della nuo
va convenzione tale che lasci 
praticamente inoperante l'as
sistenza diretta in molte pro
vince. 

A ciò deve aggiungersi che 
anche la convenzione recente
mente stipulata con l'INAM ri
sulta inoperante in alcune pro
vince e su punti qualificanti 

E' morto lo scrittore 
Vsevolod Kocetov 

MOSCA. 5 
E* morto Vsevolod Kocetov, 

il romanziere sovietico diret
tore delia rivista «Oktiabr». 
Il decesso è avvenuto dopo 
una lunga e grave malattia: 
Kocetov aveva 61 anni. Dal 
1956 era membro della Com
missione centrale di control
lo del PCUS. Il suo necrolo
gio è stato firmato da Brez
nev, Podgomy, Kossyghin, e 
da altri dirigenti politici e 
personalità dell'URSS. Koce
tov era particolarmente noto 
in Italia anche perché nel 
1969 aveva pubblicato sulla 
sua rivista un romanzo a pun
tate. «Ma insomma che cosa 
vuoi?», nel quale era conte
nuto un grave attacco alla 
linea politica del PCI e al 
noto slavista compagno Vit
torio Strada. Le accuse furo
no fermamente respinte e cri
ticate, anche in un dibattito 
con 1 lettori, nelle pagine del-
VUnità • Rifiatata. 

Dalla noitra redattane 
.'•*••' J>"-%v •.-•'•r.v..TORINO,'i 5 '-1*?-

Ognl '* sommo clinico - ha ; 
presentato al giudici lunghi ' 
elenchi di apparecchi installa
ti nelle cliniche: si va dai so- ? 
fistlcatl complessi elettronici 
per le analisi mediante ra- ' 
dioisotopl fino al comuni re
gistratori. ' Qualche pettegolo 
dice che bisognerebbe aggiun
gere all'elenco... 11 cacciavite, 
uno strumento •• che sarebbe 
stato molto usato durante l'in
chiesta giudiziaria per stac
care dalle apparecchiature le 
targhette con 1 nomi dei be
nefattori (banche, industrie, 
privati) = che le avevano do
nate. • .•••- . •':-.-•-'-'.<.•?" -' '•-••-'• :;.; 

Questo mito di « efficienza » 
ha subito però duri colpi sta- i 
mane in aula. E* stato chia
mato a testimoniare 11 prof. 
Lorenzo Verdun, : che fino a, 
qualche anno fa si occupava ' 
del Centro di radiologia emo
dinamica della cllnica medi
ca diletta dal prof. Giulio Ce
sare Dogllottì. « Le nostre ap
parecchiature — ha detto il 
prof. Verdun — erano anti
quate e difettose per l'usura. • 
C'erano fortissime dispersioni 
dì raggi * X ». Tra 1 medici e > 
gli stesai ammalati comincia
vano a manifestarsi sintomi 
di malessere da irradiazione ». 

E' necessario a questo pun-. 
to denunciare tutta la gravi
tà del problema, che non esi
steva soltanto alla clinica me
dica. Proprio in questi gior
ni un gruppo di tecnici di 
radiologia ha presentato una 
denuncia alla magistratura, se
gnalando che nella maggior ; 
parte degli ospedali, cliniche 
e ambulatori mutualistici to- : 

rinesi non sì fa assolutameli- ; 
te nulla per proteggere il • 
personale e gli stessi amma- -
lati dal terribile rischio delle 
radiazioni. - ' . 

All'ospedale dehe Molinette, -
un tecnico esegui un paio di 
anni fa delle precise misura-

' zioni con strumenti. Scopri ' 
che, tanto nelle cllniche uni- • 
versitarie come nei reparti 
ospedalieri, In certi punti si • 
diffondono in un'ora dosi di 

' radiazioni superiori al massi
mo - tollerabile in un mese, -'• 
che tutti gli ambienti erano 
privi di adeguate protezioni • 

. (schermi e lamine di ' piom
bo), che malati giacenti in ca- : 
mere di degenza ricevono do
si micidiali di raggi - prove- ' 
nienti dalle - apparecchiature . 
radiologiche site in locali vi
cini, che ammalati con aghi 
di radium o di cobalto ra- .' 
dìoattivo nel - corpo vengono 
lasciati girare per 1 corridoi. 
diffondendo raggi gamma tra . 
gli stessi ignari visitatori del
l'ospedale. 

Gli stessi ^ tecnici stanno 
raccogliendo una documenta
zione sui casi di radiolesi: 
i più gravi riguardano una 
dipendente delle Molinette 
che si è ammalata di leuce
mia e un tecnico de) Maria 
Vittoria che ha dovuto subire 
l'amputazione di una gamba.. 
' Come reagì il prof. Giulio -

Cesare Dogliotti, che è accu
sato, non dimentichiamolo, di : 
aver sottratto all'Università 
571 milioni di lire proprio in 
quel - periodo, di fronte alla 
segnalazione del grave peri
colo? «Era necessario — ha 
detto il prof. Verdun — fai . 
costruire un muro protettivo 
che servisse da schermo, e ne 
parlai con il prof. Dogliotti. 
Mi rispose che la spesa era 
troppo forte e che non dispo
neva dei fondi necessari ». 

- •• Così il radiologo : dovette 
cercare di provvedere, fornen • 
do - il personale di guanti 
e grembiuli di gomma con 
piombo. Ma il pericolo cre
sceva di giorno in giorno, fin
ché, verso il 1967, il prof. Ver
dun dovette di nuovo segna
lare l'insostenibilità della si
tuazione al prof. Dogliotti. Il 
sommo clinico non seppe tro
vare altra soluzione che quel
la di far chiudere il reparto, 
privando così la clinica di un 

' importante servizio . diagno
stico. 

Passarono due annL Nel 
1969 l'industria torinese «Or
feo Pianeili» (il presidente 
della squadra di calcio del 
•«Torino») fece una donazio
ne di parecchie centinaia di 
milioni alla clinica medica, 
per dotarla di un modernissi
mo centro di radiologia emo
dinamica. 

Il nuovo reparto fu allesti
to nella clinica medica, furo
no montate le complesse ap
parecchiature, ma all'ultimo 
momento Pianeili cambiò idea 
e donò il centro all'ospedale . 
San Giovanni. 

I giudici hanno voluto sa-
pere il motivo di questo cam
biamento, ed è toccato allo 
stesso prof. Dogliotti, che si 
è detto « amareggiato », a for
nire l'imbarazzante spiegazio
ne. L'industriale aveva cono
sciuto in America un giovane 
medico italiano, che faceva 
pratica ad Houston, e aveva -
posto come condizione che il 
nuovo centro fosse affidato a 
questo giovane 

« Si trattava d'un ottimo me
dico — ha ammesso Dogliot
ti — ma nacquero dei contra
sti con altri medici, che vole
vano appronfondire la mate
ria e discutere l'inserimento 
del laboratorio nella vita del
la clinica. Pianeili allora dis-. 
se che non voleva più dare 

niente alla clinica medica, per
ché non trovava un ambiente 
che corrispondesse ai suoi . 
desideri ». Cosi, nello scontro • 
tra il manager dell'industria 
metalmeccanica e il manager 
della medicina, chi ci ha ri
messo è stata la cllnica me
dica. 

Lettere 
all' Unitec 

MicMt) Costa 

Come s'impoverisce 
il'nostro patri- ' 
inonio culturale 
Cara Unità, ù ,' V'. ^ 

leggiamo che * il periodico 
Storia Illustrata (vedere il n. 
192) mette in palio, come pre
mi, tra i suoi lettori un'inte
ra collezione archeologica for
mata da reperti provenienti in 
gran parte dall'Italia meridio
nale. La provenienza esatta 
non è indicata. Anche se ri
sultasse che tutte le opera-
sioni relative al a concorso» 
siano state fatte a norma di 
legge (autorizzazione ministe
riale n. 2/254942 del 13-8-1973) 
ciò non farebbe che dimostra
re una volta di più la natura 
antidemocratica di una legi
slazione che permette e favori
sce l'impoverimento del nostro 
patrimonio • culturale. Infatti 
l'effetto immediato sarà che 
i cinquanta e più pezzi archeo
logici prenderanno cinquanta 
e più strade diverse, e che 
la collezione in quanto tale, 
per quanto eterogenea, cesse
rà di esistere. Questo è solo 
un aspetto della vicenda. Il 
fatto di costume ci sembra 
assai più grave. Ogni pezzo 
infatti è quotato commercial
mente, secondo i prezzi rag
giunti in un'asta antiquaria. 
D'ora innanzi sapremo quin
di quanto «valgono» 1 pezzi 
archeologici che quotidiana
mente clandestini o ladri su 
commissione immettono sul 
mercato antiquario. 

Ogni pezzo quindi è valuta
bile in lire: chi valuterà però 
la perdita che il patrimonio 
culturale italiano subisce 
quando ciascuno di questi og
getti viene strappato al con
testo storico cui appartiene, 
e valutato e fatto apprezzare 
solo perchè è un pezzo «an
tico» e quindi «prezioso», e 
quindi degno di figurare co
me soprammobile? -..• 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Le nostre 
informazioni 
sui fatti cileni 
Caro direttore, ,,... :.:'^>'^ 

subito dopo il «golpe» in 
Cile, il nostro giornale sotto
lineò con forza, per parecchi 
giorni, la distinzione tra una 
direzione di destra della DC 
cilena (Frei, Aylwin, etc), che 
aveva preparato, appoggiato e 
applaudito il colpo di Stato, 
e una sinistra (Tomic, Fuen-
tealba) che si era ad esso op
posta. Nello stesso modo, si 
è dato rilievo sul nostro gior
nale all'articolo del deputato 
italiano de di sinistra, diretto
re di Politica, on. Giannelli, 
che condannava sulla sua ri
vista il colpo di Stato cileno. 

Ma successivamente il de
mocristiano. cileno Tomic ha 
rilasciato una intervista gra
vissima nella ' quale, oltre a 
lanciare accuse durissime a 
Unità Popolare, giunge a dire 
testualmente che «non tutto 
è negativo nel movimento sca
tenatosi n i settembre », e 
quindi, esprimendo fiducia 
nella Giunta militare, conclu
de che «se tale atteggiamen
to continuerà è probabile che 
bastino pochi anni per avvia
re un processo di profondi 
cambiamenti in Cile con mag
giore autenticità, dinamismo, 
efficacia e fedeltà alla demo
crazia di quanto ha fatto l'U
nità Popolare ». Questa dichia
razione — la quale dimostra 
a nostro avviso che, se non •-
tutta la DC cilena ha voluto 
e preparato il «golpe», tutta 
però lo ha accettato e lo giu
stifica — non ha avuto tutta
via il rilievo che meritava sul 
nostro giornale. 

Sulla stessa rivista Politica 
dove era apparso l'articolo di 
Giannelli, è uscito, nel n. 31-
32 del 7 ottobre, un articolo 
di Mauro Bellabarba («Cile: 
le pere della DC»), che so
stanzialmente ricalca le di
chiarazioni di Tomic. A con
clusione di un discorso con
fuso, in cui si condannano i 
generali e Frei, ma si sferra
no anche attacchi grossolani 
ad Allende e a Unità Popola
re, viene riportata per intero, 
senza una riga di commento e 
in fine dell'articolo, come lo-
pica conclusione, la grave in
tervista di Tomic. Penso che 
l'Unità abbia fatto male a dar 
notizia dell'articolo di Gian-
netti e non di quello del Bel
labarba sul settimanale della 
«sinistra di Base» de 

ARRIGO BORTOLOTTI 
della sezione del PCI 

di Coverciano (Firenze) 

Per sei volte i 
fascisti lo con
dannarono a morte 
Cora Unità, 

siccome ero antifascista, 
nel 1922 dovetti lasciare Ve
rona perché i fascisti voleva
no bastonarmi. Sei 1942, m 
piena violenza nazt-fascista, 
venni nominato capo zona per 
la lotta contro i fascisti nel 
quartieri compresi fra la sta
zione Centrale di Milano e via 
FatebenefratellL Lasciai il mio 
posto di dirigente di sarto
ria e lavorai a casa, al fine 
di essere sempre pronto per 
il mio dovere di partigiano. 
Per sei volte venni condan
nato a morte (e, se mi salvai. 
fu per merito dell'avanzata 
dell'esercito sovietico; infatti 
gli «eroi tedeschi», di fron
te all'avanzare dell'Armata 
Rossa, si preoccuparono mol
to di procurarsi vestiti bor
ghesi per la loro fuga, ed io, 
che ero sarto, nelle prigioni 
di San Vittore fui adibito a 
fare abiti borghesi). Per quat
tro volte venni condannato al
la deportazione a Mauthau-
sen. Subii infamie e torture, 
e per due volte fui sottoposto 
a finte fucilazioni: volevano 
farmi parlare, ma non ci riu
scirono. 

Nel 1966 feci domanda tra
mite VANPJ per ottenere un 
riconoscimento, e VANPI, ve
dendo il mio passato, mi pro
pose per la medaglia d'oro al 
valor militare. Dopo due me
si t carabinieri vennero ad 
annunciarmi che il governo 

aveva accettato la richiesta 
della medaglia d'oro, ma si 
vede che la medaglia voglio
no darmela solo «alla memo-

. ria », perché sinora non l'ho 
-' vista. Così come non ho an-
\ cora visto, nonostante le sol-
? lecitazioni, la pensione dt per-

:'.." seguitato politico che mi spet-
'. ta. Ora ho 75 anni, e devo la

vorare ancora se voglio man
giare. Vi sembra giusto? 

SEVERINO ZANA 
(Milano) 

L'inquinamento 
provocato 
dai motoscafi 
Cara Unità, 7 

si è aperto a Genova, anche 
quest'anno, il Salone nautico. 
E' indubbio che la nautica 
sta ottenendo sempre maggior 
diffusione. E' così in conti
nuo aumento il numero dei 
motoscafi che, con gli scari
chi, il versamento di carbu
ranti, i rumori, i rifiuti di 
ogni genere gettati fuori bor
do, con le «pitture antivege
tative » micidiali per la flora 
e per la fauna, costituiscono 
una causa non trascurabile 
dell'inquinamento marino. Ma 
non solo marino. Infatti: 1) 
la dose di piombo sparsa nel
l'aria da 6 motoscafi da 200 
HP, in una stagione, è suffi
ciente ad uccidere 4.000 per
sone; 2) un motoscafo con 
motore da 100 HP, a benzina. 
consuma in 6 ore tanto ossi
geno quanto un uomo in tut
ta la sua vita; 3) in Italia si 
contano circa 26.000 motoscafi 
entrobordo: con una media 
utilizzazione di un'ora al gior
no per un mese all'anno si 
calcola che emettano, al regi
me di 2.000-3.000 giri al minu
to, due milioni di metri cubi
ci di ossido di carbonio. 

Ci chiediamo se, per non 
aggravare >. ulteriormente le 
condizioni dell'ambiente co
stiero e del nostro povero 
mare, non sarebbe il caso di 
porre fine alla diffusione del
le imbarcazioni motorizzate 
da diporto. Oltretutto le infra
strutture per questo nuovo ti
po dt consumismo, quali sono 
i porticcioli turistici, sono 
dannosissime all'ambiente ma
rino. Basti pensare ai porti 
nel mesi estivi, quando, per 
l'affollamento di natanti, le 
emissioni di gas sono tali per 
cui l'aria è irrespirabile. 

GABRIELLA LEIBANTI 
del Gruppo giovani-ambiente 
di « Italia Nostra » (Genova) 

Ringraziamo . 
questi lettori . 

Ci è impossibile ospitare 
: tutte le lettere che ci perven-
.' gono. Vogliamo tuttavia assi

curare i lettori che ci scrivo-
' no, e i cui scritti non vengono 
' pubblicati per ragioni di spa-
- zio, che la loro collaborazione : è di grande'Utilità per il no-
; stro giornale, il quale terrà 
; conto sia dei loro suggerimen

ti sia delle osservazioni criti
che. Oggi ringraziamo: 

Virgilio INNOCENTI, Firen-
' ze («L'on. Rumor a suo tem-
' pò si definì padre putativo 

di tutti gli invalidi, ma poi 
' ha firmato una circolare il 23 

giugno scorso che nega l'as
segno alla maggioranza dei 
giovani spastici»); Alleo PA
RODI, Savona; Giosuè MARI-

• NO, Casalecchio di Reno; Elio 
SANDRONI, Tivoli (« Sono pa
dre di tre figli, per 19 anni 
ho prestato servizio alle di
pendenze dello Stato con giu
dizio positivo, ma mi fanno 

; fuori senza aver raggiunto il 
: minimo pensionabile •• perchè 

•' mi sono ammalato gravemen
te. E' ammissibile una simile 
ingiustizia? »); Giorgio TA-
SQUIER, Roma (« Devo - la-

• mentore il fatto che le case 
editrici non vogliono affidare 

- il lavoro al traduttori liberi, 
cioè a quelli che pur prepa
rati e laureati in lingue, non 

- rientrano nella categoria dei 
. professori dell'università »). 

Caterina TEDESCONI, S. Ca
terina dello Ionio («Da otto 
mesi mia figlia Giuseppina Ta-
lotta non riceve l'assegno per 
gli invalidi civili, anche se 
sempre in precarie condizioni 

'• di salute. Possibile che non 
•• capiscano come queste pur 

misere 18 mila lire sono per 
noi tndisvensabilt? »); Alda 
PARODI, Genova (« Nel 1973 il 
costo della vita è aumentato 
del cinquanta per cento e t 

. promessi aumenti delle pen
sioni minime, neppure del ven
ti per cento, saranno erogati 
nel 1974. Una grave decisio
ne, spiegabile col fatto che il 
governo democristiano di An-
dreotti ha investito i fondi 
INPS per altri usi e bisogna 
aspettare che rientrino in cas
sa per ripartirli ai pensio
nati»); Arrigo PISI, Modena 
(«Agnew non è finito in car
cere. pur essendo un ladro
ne, però con le sue dimissio
ni è stato presentato quasi 
come un salvatore della pa
tri-: ministri e giudici sono 
stati dimissionari o dimissio-
natl, per il caso Watergate ne
gli USA. Non è risultato se 
è la legge, il presidente, o il 
« maligno » a dirigere quel 
grande paese»). 

Aw. Silvio ARMELLINI, Co-
negliano («Israele, per quan
to governata • da persone dt 
indubbia intelligenza, bravissi
me in ogni campo dello sci
bile, col suo attuale compor
tamento, e nonostante il so
stegno materiale e morale che 
gli dà, ma nel proprio inte
resse, il suo potente alleato 
di oltre Atlantico, ha perduto 

• la simpatia non solo dei pae
si arabi, ma di tutto il mon
do »); Giuseppe FRANCE
SCHI NI, Roma; Pietro BIAN
CO, Petronà (« Sono anni che 
assistiamo a continui seque
stri di persona e quindi a ri
catti di centinaia di mUlont 

. ogni volta; ciò prova l'impo
tenza di questo immenso ap
parato di polizia che a quan
to pare a sta soltanto per 

, manganellare gli operai che 
scioperano»); Antonio OBER-
TI, Pietra Ligure; Un gruppo 
di ex combattenti, Roma 
(«Perchè il governo non si 
decide ad estendere la legoe 
336 a tutti quelli che hanno 
combattuto nelle due guerre 
e che ne hanno diritto al pa
ri degli altri?»). 


